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COMUNE DI COSSOINE

Provincia di Sassari 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL DIRITTO DI ACCESSO DEI CONSIGLIERI COMUNALI  AI DOCUMENTI.
Approvato dal Consiglio Comunale con propria deliberazione n° 41 nella seduta del 25 novembre 2010
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Art. 1 – Il diritto generale alle informazioni

1. Il presente regolamento è adottato in esecuzione dell’articolo 43 del Decreto legislativo n. 267/2000 e nel rispetto degli articoli 42 e 78 del medesimo TUEL  267/2000, che enunciano e disciplinano:
- gli atti di competenza esclusiva del Consiglio Comunale e quindi dei consiglieri comunali;

- il dovere in capo agli amministratori del rispetto della distinzione e separazione tra attività degli stessi amministratori e quella dei responsabili del servizio.

2. L’accesso sugli atti emessi dall’amministrazione va riconosciuto  quando gli stessi siano collegati in via preparatoria o di attuazione all’attività di indirizzo e controllo sugli atti fondamentali di competenza del Consiglio comunale cui l’accesso è finalizzato.
I consiglieri comunali hanno diritto di accesso a tutti i documenti utili all’espletamento delle funzioni connesse al proprio mandato, che costituisce al tempo stesso, il presupposto  legittimante ed il  limite a tale diritto pretensivo.
3. Il consigliere comunale:

- nell’esercitare il suo diritto di accesso deve comportarsi secondo buona fede, evitando

atteggiamenti ostruzionistici ed eccessivamente gravosi per l’organizzazione

comunale;

- non può abusare del diritto all’informazione riconosciutogli dall’ordinamento,

piegandone le alte finalità a scopi meramente emulativi o aggravando eccessivamente,

con richieste non contenute entro gli immanenti limiti della proporzionalità e della

ragionevolezza, la corretta funzionalità amministrativa dell’ente civico.

Art. 2 – Il diritto di accesso
1. L’accesso alle notizie ed informazioni è soddisfatto:

- prioritariamente, mediante accesso personale e diretto del Consigliere all’ufficio del Segretario comunale; 
- successivamente, presso il Responsabile del servizio competente o altro funzionario, da questi delegato,  mediante la visione diretta di atti e documenti inerenti alle notizie e alle informazioni richieste;

- quindi, mediante successiva estrazione di copia degli atti e dei documenti richiesti o

esaminati presso il Servizio competente.

2. La visione e l’estrazione di copia dei documenti relativi a procedure di affidamento e di

esecuzione dei contratti pubblici è consentita secondo quanto disposto dall’art. 13 del Decreto legislativo n. 163/06.

3. Sul consigliere comunale non grava alcun onere di motivare le proprie richieste di informazione, anche se l’esercizio del diritto di accesso si diriga verso atti e documenti risalenti ad epoche remote o a procedimenti ormai conclusi”

4. Il diritto di informazione del Consigliere Comunale può anche concretarsi nella mera richiesta di informazioni non contenute in documenti e, fermo restando i limiti della proporzionalità e della ragionevolezza, può anche consistere nella richiesta che gli uffici interpellati forniscano spiegazioni circa elaborazioni di dati e significato  delle informazioni in loro possesso”

5. I Consiglieri possono accedere ad atti e/o documenti che, in relazione alla loro provenienza e/o

alla loro natura e/o al loro contenuto siano da considerarsi coperti da segreto o da riservatezza,

previa acquisizione del nulla osta da parte dell’organo competente (per es: Procura della

Repubblica o Procura Regionale delle Corte dei Conti) da cui dipende la segretezza ovvero la

natura riservata dell’atto e/o del documento. 
6. I Consiglieri comunali sono tenuti al segreto di ufficio, nei casi specificamente determinati dalla legge. In caso di divulgazione di documenti non pubblicati ufficialmente dal Comune di Cossoine ( es. risposte a interrogazioni, risposta a richiesta informazioni etc…) il consigliere comunale è tenuto alla pubblicazione dell’intero documento o di parti di esso, ai fini della completa e corretta informazione.” 

Art. 3 – Requisiti di ammissibilità della richiesta di accesso per l’ estrazione di copia
1. La richiesta, in forma scritta, deve essere determinata e non generica e dovrà riportare l’esatta

indicazione degli estremi identificativi degli atti e dei documenti richiesti, specificando l’oggetto,

se indicato, o, se sono ignoti gli estremi, l’indicazione degli elementi che consentano di

individuare univocamente l’atto oggetto dell’accesso.

2. La richiesta è inammissibile:

- se formulata in modo generico o priva dei dati identificativi del documento oggetto

dell’accesso o priva degli elementi che consentano comunque di individuare l’atto;

- se concerne tutti gli atti adottati successivamente ad una determinata data;

- se riguarda atti ancora da adottare. Sono tuttavia accessibili in base all’art. 24,  comma1, lett. d), L. n° 241/1990 anche gli atti interni (relativi o meno ad uno specifico procedimento) e,  per consolidato orientamento del giudice amministrativo gli atti preparatori, relazioni o pareri informali.
- se concerne intere categorie di atti;
- se viene fatta senza indicazione del soggetto richiedente ( consigliere comunale);
L’estrazione di copia da parte di un consigliere comunale non può essere negata per ragioni di quantità degli atti, secondo i limiti di ragionevolezza”

Art. 4  – Il procedimento per l’accesso alle informazioni e agli atti

1. Responsabile del procedimento di accesso ai documenti amministrativi  è il responsabile del servizio o altro dipendente da esso delegato, competente a formare l’atto o detenerlo stabilmente.

2. La richiesta di informazioni  e quella di visione degli atti e documenti , può essere fatta verbalmente e senza alcuna formalità dal Consigliere interessato al Responsabile del servizio competente, che mette  a disposizione la pratica entro i sette  giorni lavorativi successivi.

3.  Qualora la consultazione non si concluda entro la giornata concordata, essa va reiterata nei

giorni individuati dal Consigliere interessato, previo accordo con il Responsabile interessato.

4. Non è consentito al Consigliere apporre alcun segno sui documenti e atti avuti in visione.

5. La richiesta di rilascio di copie di atti, indirizzata al Responsabile del servizio  competente, va formulata dai Consiglieri direttamente e personalmente. 
6. Il Responsabile del servizio  provvede, nel minor tempo possibile e, comunque, entro sette giorni dalla richiesta al rilascio della copia del documento; se la richiesta concerne più documenti o riguardi atti non immediatamente disponibili, il Responsabile del servizio  provvederà al più tardi nei trenta giorni successivi.

7. Il Funzionario individuato dal Responsabile del servizio  consegnerà personalmente al Consigliere interessato le copie richieste.

8. Il consigliere all’atto del ritiro delle copie sottoscriverà per ricevuta la domanda di estrazione di copia, che sarà custodita in apposito fascicolo del funzionario comunale”

9. Sulla documentazione consegnata al Consigliere dovrà essere apposto un timbro recante la

seguente dicitura: “la copia è rilasciata in carta libera, per finalità inerenti l’esercizio del

mandato, al Consigliere comunale _________, tenuto al segreto d’ufficio nei casi previsti dalla

legge e con espresso divieto di riproduzione e diffusione” Tale dicitura deve essere apposta al

centro del foglio, ogni due pagine del documento e dovrà essere sottoscritta dal consigliere comunale;
10. I consiglieri comunali per venire a conoscenza dell’attività dell’Amministrazione sono liberi di servirsi dei mezzi previsti dallo statuto e dal regolamento comunale sul funzionamento del consiglio comunale quali, a titolo esemplificativo: interrogazioni, interpellanze, mozioni e similari, scegliendo quelli ritenuti più consoni al singolo caso” 

Art. 5 – Il diniego dell’accesso
1. Il non accoglimento della richiesta di accesso è disposta dal responsabile del procedimento con provvedimento  motivato relativamente alla normativa vigente ed alla circostanza per la quale la richiesta non può essere rilasciata.

2. Avverso gli atti con i quali i Responsabili del Servizio  dichiarano l’inammissibilità della domanda di accesso o comunque evidenziano le ragioni ostative al rilascio della documentazione richiesta, il Consigliere può proporre istanza di riesame al Segretario generale entro 20 dalla data di comunicazione del diniego. Il Segretario si pronuncia sull’istanza di riesame, in via definitiva, nei 20 giorni successivi.

Art. 6 – Orari e giorni riservati all’accesso dei Consiglieri

1. Per non recare interruzioni all’attività degli uffici comunali, all’accesso dei consiglieri sono riservati i giorni nei quali è prevista la presenza del segretario comunale in ufficio.

2.Il Segretario Comunale riceverà i consiglieri nell’orario e nei giorni concordati , comunicando preventivamente ai consiglieri eventuali variazioni dei giorni riservati all’accesso. 

Art. 7 – Gratuità dell’accesso

1. I Consiglieri comunali hanno titolo ad ottenere copie di atti e documenti gratuitamente.

2.E’ fatta salva la facoltà, per il consigliere comunale, di chiedere e pagare, volontariamente  e liberamente, i costi di riproduzione fotostatica dei documenti richiesti, soprattutto quando essi consistono in una pluralità di fogli.

Art. 8 – Entrata in vigore

l  Il presente regolamento entra in vigore entro 10 giorni dalla sua pubblicazione all’albo pretorio e sul sito internet del Comune di Cossoine.

2. E’ compito del segretario comunale vigilare sull’osservanza del presente regolamento, coordinare l’attività dei responsabili  del procedimento  di  accesso ed impartire direttive o disposizioni al fine di garantire l’uniforma applicazione dei principi del presente regolamento .
3. Il presente regolamento verrà inviato alla commissione governativa di accesso agli atti amministrativi presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e sarà accessibile sul sito internet del Comune di Cossoine.

Copia del presente regolamento sarà resa disponibile per visione da parte dei terzi interessati, presso l’ufficio del segretario comunale. 

Copia del presente regolamento verrà altresì consegnato alle unità organizzative degli uffici comunali per conoscenza e per gli adempimenti necessari.









